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4.1 PREMESSA 

La gestione di un territorio e delle comunità animali che vi sono presenti, non può prescindere dalla 

conoscenza delle specie che lo popolano, dalla loro distribuzione e dalla consistenza delle loro 

popolazioni. Il monitoraggio delle popolazioni oggetto di prelievo è importante per la conoscenza 

dello stato delle popolazioni e delle relazioni specie-ambiente, per la programmazione del prelievo 

e per la definizione delle strategie gestionali volte ad un miglioramento della capacità portante e 

all’incremento delle densità. 

In questo capitolo, pertanto, vengono elencate le specie di uccelli migratori di interesse venatorio 

presenti nella provincia di Barletta-Andria-Trani. Per esse vengono anche illustrate le distribuzioni e 

la consistenza delle loro popolazioni. 

 

4.2 MATERIALI E METODI 

Per acquisire un quadro conoscitivo del territorio interessato, sono stati raccolti dati sulla presenza 

delle specie di uccelli migratori presenti, sia su base bibliografica sia direttamente attraverso 

censimenti, da gennaio 2009 a gennaio 2014. I dati bibliografici sono tratti prevalentemente da 

Liuzzi et al. (2013). In particolare, per gli uccelli presenti durante l’inverno sono stati realizzati 

censimenti mediante transetti lineari (Bibby et al. 2000) percorsi a piedi e disposti in modo casuale 

sull’intero territorio della provincia. Durante il periodo riproduttivo, invece, sono stati realizzati 

censimenti da punti d’ascolto (Bibby et al. 2000), della durata di 10 minuti ciascuno, dall’alba fino 

alle ore 11:00. I censimenti invernali sono stati condotti dall’1 dicembre al 31 gennaio, mentre i 

censimenti in periodo riproduttivo dall’1 aprile al 31 luglio. Sono state inoltre considerate le 

osservazioni effettuate in modo casuale da professionisti e appassionati birdwatchers. In particolare 

si desiderano ringraziare tutti coloro che hanno fornito dati di presenza delle specie faunistiche: 

Vitantonio Altieri, Enrico Ancora, Ferdinando Atlante, Nicola Baccetti, Stefano Benedetto, Luigi 

Boccaccio, Olivia Brambilla, Pierandrea Brichetti, Michele Bux, Giuseppe Cagnetta, Giuseppe 

Carlucci, Pietro Chiatante, Fabrizio Cillo, Nicola Cillo, Sergio de Bellis, Augusto De Sanctis, Sergio 

Fasano, Giuseppe Fiorella, Gabriele Fortunato, Egidio Fulco, Lorenzo Gaudiano, Anthony Green, 

Rocco La Badessa, Roberto Lerco, Ivan Maggini, Giuseppe Maldera, Maurizio Marrese, Antonio 

Mazzone, Angelo Nitti, Enrico Ricchitelli, Ettore Rigamonti, Daniele Ronconi, Franco Roscelli, Luciano 

Ruggieri, Alfredo Vilmer Sabino, Enrico Vettorazzo. 
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Per la nomenclatura e l’ordine sistematico delle specie di uccelli è stata seguita la lista CISO-COI 

(Fracasso et al. 2009) e per le categorie fenologiche i termini proposti da Fasola e Brichetti (1984): 

 Sedentaria (S): specie o popolazione legata per tutto il corso dell’anno a un determinato 

territorio, dove viene normalmente portato a termine il ciclo riproduttivo; possono compiere 

erratismi stagionali di breve portata, generalmente in autunno-inverno e a seguito di 

particolari situazioni ambientali o meteorologiche. 

 Migratrice (M): specie o popolazione che compie annualmente spostamenti dalle aree di 

nidificazione verso i quartieri di svernamento. Una specie è considerata migratrice per un 

determinato territorio quando vi transita senza nidificare o svernare. 

 Nidificante (B): specie o popolazione che porta regolarmente a termine il ciclo riproduttivo 

in un determinato territorio. È utile abbinare sempre tale termine ad altri (per es. sedentaria) 

che di per sé sono insufficienti a indicare la nidificazione. Le specie migratrici nidificanti sono 

denominate “estive”. 

 Svernante (W): specie o popolazione migratrice che si sofferma a passare l’inverno o buona 

parte di esso in un determinato territorio, ripartendo in primavera verso le aree di 

nidificazione. In alcuni casi (per es. specie estive) è difficile stabilire se le sporadiche 

segnalazioni invernali si riferiscono a reali casi di svernamento oppure a individui menomati 

o a presenze temporanee di migratori tardivi o precoci. 

 Accidentale (A): specie che capita in una determinata zona sporadicamente, in genere con 

individui singoli o comunque in numero molto limitato. Solitamente si tratta di specie con 

areali di nidificazione e quartieri di svernamento molto lontani dai territori ove compaiono, 

spesso sospinte fuori dalle abituali rotte migratorie da particolari situazioni meteorologiche. 

Sulla base dei dati ottenuti sono state realizzate carte di distribuzione reale degli uccelli migratori 

di interesse venatorio. Per ciascuna specie, oltre che una breve descrizione delle caratteristiche 

fisiche e ecologiche, vengono descritte la distribuzione in Puglia (Liuzzi et al. 2013) nonché la 

distribuzione e la consistenza delle popolazioni nella provincia. Le carte di distribuzione reale, sia 

dello svernamento sia della nidificazione, sono impostate secondo una griglia con celle di 5 km di 

lato. Per la consistenza delle popolazioni e per le specie contattate durante i rilievi sul campo sono 

stati calcolati degli indici di abbondanza, in particolare l’Indice Kilometrico di Abbondanza medio 

(IKA) e l’Indice Puntiforme di Abbondanza medio (IPA), sia totale, sia per le diverse unità di 

paesaggio e sia per le aree protette/non protette. Il primo, utilizzato per i contatti ottenuti con i 

transetti, è calcolato come valore medio degli IKA dei singoli transetti, ottenuti secondo la formula 
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���݊ =  
 ݊ ݋ݐݐ݁ݏ݊�ݎݐ ݈݁݀ ݉݇ ݊� ���ℎ݁�݊ݑ݈݁�ܿ݁݌ݏ ݎ݁݌ �ݐݐ�ݐ݊݋ܿ �݀ ݋ݎ݁݉ݑ݊

 

Il secondo, utilizzato per i contatti ottenuti con i punti d’ascolto, è calcolato secondo la formula 

 ��� =  
�݊݋���ݐݏ �݀ ݋ݎ݁݉ݑ݊݁�ܿ݁݌ݏ ݎ݁݌ �ݐݐ�ݐ݊݋ܿ �݀ ݋ݎ݁݉ݑ݊  

 

Per evidenziare le relazioni esistenti tra gli indici calcolati e le variabili ambientali sono state inoltre 

calcolate le correlazioni di Spearman tra l’indice puntiforme di abbondanza e l’uso del suolo nelle 

unità di paesaggio. Quando i dati di presenza di queste specie sono stati sufficienti, sono state 

altresì stimate le loro densità, sia totale, sia nelle aree protette/non protette e sia nelle diverse unità 

di paesaggio. La stima della densità è stata effettuata mediante il metodo Distance Sampling 

(Buckland et al. 2001), in particolare utilizzando i metodi del Point Transect  e del Line Transect a 

seconda delle specie e del metodo di censimento con il quale sono stati ottenuti i dati. Questo 

metodo utilizza le distanze tra le singole osservazioni e i punti d’ascolto/transetti lineari per 

calcolare una funzione di contattabilità (fig. 4.1) con la quale è stimata la distanza effettiva 

d’ascolto (EDR, Effective Distance Radius e ESW, Effective Strip Width rispettivamente per i punti 

d’ascolto e per i transetti lineari), cioè quella distanza entro la quale è massima la probabilità di 

contatto dell’individuo. In tal modo é stato possibile ottenere la densità della popolazione su tutto il 

territorio della provincia. L’elaborazione dei dati è stata realizzata mediante il software DISTANCE 

6.0 (Thomas et al. 2010). 

 

 

Fig. 4.1. Funzione di contattabilità ottenuta con il metodo Distance Sampling. 
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4.3 RISULTATI 

Per redigere una check-list delle specie presenti sono stati eseguiti censimenti sul campo. In 

particolare durante il periodo invernale sono stati effettuati 72 transetti, per un totale di 35 km 

percorsi (fig. 4.2). Durante il periodo riproduttivo sono stati effettuati 91 punti d’ascolto al canto 

(fig. 4.3).  

 

 

Fig. 4.2. Transetti lineari effettuati durante il periodo invernale. 

 

 



 

 

Distribuzione e status degli uccelli migratori di interesse venatorio 

 

 

253 

 

Fig. 4.3. Punti d’ascolto al canto effettuati durante la stagione riproduttiva. 

 

Con i dati ottenuti è stato quindi possibile stilare la check-list degli uccelli migratori di interesse 

venatorio presenti nella provincia, di seguito elencati: 

1. Fischione (Anas penelope): M, W 

2. Canapiglia (Anas strepera): M, W 

3. Alzavola (Anas crecca): M, W 

4. Germano reale (Anas platyrhynchos): M, W 

5. Codone (Anas acuta): M, W 

6. Marzaiola (Anas querquedula): M 

7. Mestolone (Anas clypeata): M, W 

8. Moriglione (Aythya ferina): M, W 

9. Moretta (Aythya fuligula): M, W irr 

10. Quaglia (Coturnix coturnix): M, B 

11. Porciglione (Rallus aquaticus): M, W 

12. Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus): SB, M, W 
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13. Folaga (Fulica atra): M, W, B irr 

14. Pavoncella (Vanellus vanellus): M, W 

15. Combattente (Philomachus pugnax): M, W 

16. Frullino (Lymnocryptes minimus): M 

17. Beccaccino (Gallinago gallinago): M, W 

18. Beccaccia (Scolopax rusticola): M, W 

19. Pittima reale (Limosa limosa): M, W 

20. Colombaccio (Columba palumbus): SB, M, W 

21. Tortora selvatica (Streptopelia turtur): M, B 

22. Allodola (Alauda arvensis): M, W, B 

23. Merlo (Turdus merula): SB, M, W 

24. Cesena (Turdus pilaris): M, W 

25. Tordo bottaccio (Turdus philomelos): M, W 

26. Tordo sassello (Turdus iliacus): M, W 

27. Storno (Sturnus vulgaris): SB, M, W 

 

Il combattente è specie inserita nell’allegato I della Direttiva Uccelli 2009/147/CE. Alzavola, 

moriglione e pittima reale sono considerate specie In pericolo nella Lista Rossa degli uccelli 

nidificanti in Italia (Peronace et al. 2012), mentre canapiglia, moretta, marzaiola e allodola sono 

considerate specie Vulnerabili (Peronace et al. 2012). 
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FISCHIONE (Anas penelope, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Anatra di medie dimensioni, piuttosto schiva, al di fuori della stagione riproduttiva frequenta ampie 

distese d’acqua dolce o salata, dove si raccoglie anche in grandi stormi. A terra cammina o corre 

agilmente, spesso pascolando in gruppi compatti.  In migrazione e svernamento frequenta zone 

umide costiere aperte con ampie distese fangose o sabbiose, saline, paludi salmastre confinanti con 

pascoli; nell’interno laghi e bacini artificiali, fiumi, paludi e acquitrini (Brichetti e Fracasso 2003). 

Specie di interesse venatorio, tra le principali minacce si annoverano la distruzione e la 

frammentazione delle aree di sosta e alimentazione e il disturbo antropico (Brichetti e Fracasso 

2003). In Puglia è specie migratrice e svernante regolare, estivante occasionale e nidificante 

accidentale, con episodi riproduttivi probabili in provincia di Foggia nel 1994-1995 (Liuzzi et al. 

2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 2 celle (fig. 4.4), ovvero nel 2,2% 

dell’area di studio. La specie è presente nella Riserva Statale delle Saline di Margherita di Savoia e 

nel SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia. 

 

 

Fig. 4.4. Distribuzione del fischione in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Il sito Manfredonia-Margherita di Savoia è considerato di importanza internazionale per lo 

svernamento della specie, con un massimo di 19.846 individui osservati nel 2003 (Liuzzi 2008b); in 

media sono stati osservati 12.669 individui nel periodo 1993-2000 (fig. 4.5) (Baccetti et al. 2002) e 

14.365 individui nel periodo 2002-2008 (fig. 4.5) (Liuzzi 2008b). 
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Fig. 4.5. Numero di fischioni contattati nei periodi 1993-2000 e 2002-2008 nel sito Manfredonia-Margherita di 

Savoia. 

 

Il fischione è stato contattato durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo invernale è 

pari a 5,21. L’IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “saline”. Nelle aree dove l’attività 

venatoria è vietata l’IKA è pari a 2,84, mentre nelle aree dove l’attività venatoria è consentita è 

pari a 0,00. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 52,12 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,00 

Seminativi non irrigui 0,00 
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Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano l’assenza di relazioni significative. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate 0,476 -0,274 

Aree estrattive -0,548 0,127 

Seminativi semplici in aree non irrigue -0,411 0,272 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,275 0,474 

Colture orticole -0,481 0,190 

Vigneti -0,548 0,127 

Frutteti e frutti minori -0,548 0,127 

Oliveti -0,548 0,127 

Prati stabili -0,137 0,725 

Altre colture permanenti -0,300 0,433 

Colture temporanee associate a colture permanenti -0,548 0,127 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,411 0,272 

Aree agricole con spazi naturali -0,244 0,527 

Boschi -0,548 0,127 

Prati alberati e pascoli alberati -0,548 0,127 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,548 0,127 

Arbusteti -0,548 0,127 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,418 0,263 

Aree con vegetazione rada -0,358 0,345 

Spiagge e dune 0,300 0,433 

Roccia nuda -0,300 0,433 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,411 0,272 

Paludi salmastre e saline 0,572 0,108 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 1) non è stato possibile stimare la densità del fischione 

nel periodo invernale con il metodo del distance sampling. 
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CANAPIGLIA (Anas strepera, Linnaeus 1758) 

 

 

Piuttosto schiva, al di fuori del periodo riproduttivo di solito non forma grandi stormi. Nidifica in 

zone umide salmastre costiere (lagune, valli da pesca, complessi deltizi, saline) e d’acqua dolce 

dell’interno (laghi, paludi, zone umide di recente creazione, ecc.), caratterizzati da bordure di 

vegetazione palustre emergente. In migrazione e svernamento frequenta anche torbiere, casse di 

espansione fluviale, laghi e fiumi. Nidifica sul terreno in coppie isolate. Depone 7-11 uova, tra 

aprile e giugno (Brichetti e Fracasso 2003). Specie di interesse venatorio, è considerata specie 

Vulnerabile come nidificante in Italia da Peronace et al. (2012).  Tra le principali minacce sono 

annoverate la distruzione e la frammentazione degli habitat di riproduzione e alimentazione, le 

variazioni del livello delle acque in periodo riproduttivo, il prelievo venatorio, le uccisioni illegali e il 

disturbo antropico (Brichetti e Fracasso 2003). In Puglia è migratrice regolare, svernante, estivante e 

segnalata come probabile nidificante negli anni ’70-’80 (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 1 cella (fig. 4.6), ovvero nello 1,1% 

dell’area di studio. La presenza della specie è confermata per la Riserva Statale delle Saline di 

Margherita di Savoia e nel SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia. 

 

 

Fig. 4.6. Distribuzione della canapiglia in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Il sito Manfredonia-Margherita di Savoia è considerato di importanza nazionale per la specie, con 

un massimo di 1286 individui nel 2008 (Liuzzi 2008b); in media sono stati osservati 173 individui nel 

periodo 1993-2000 (fig. 4.7) (Baccetti et al. 2002) e di 445 individui nel periodo 2002-2008 (fig. 

3.9) (Liuzzi 2008b).  
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Fig. 4.7. Numero di canapiglie contattate nei periodi 1993-2000 e 2002-2008 nel sito Manfredonia-Margherita 

di Savoia. 

 

La specie non è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto non è stato possibile stimarne gli 

indici di abbondanza. 
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ALZAVOLA (Anas crecca, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Anatra di piccole dimensioni, si riposa a riva o strutture emergenti, ma sul terreno si muove piuttosto 

goffamente. Nidifica in zone umide d’acqua dolce, naturali o artificiali, anche di ridotta estensione, 

con fondali poco profondi ricchi di vegetazione riparia, erbacea, cespugliosa e arborea. Localmente 

in lagune e valli da pesca, bacini lacustri montani, torbiere, boschi allagati, fiumi e torrenti, lanche, 

raramente in prati e coltivi. In migrazione e svernamento frequenta una grande varietà di ambienti 

costieri e interni. Nidifica sul terreno, in coppie raggruppate o isolate. Depone 8-11 uova tra marzo 

e maggio (Brichetti e Fracasso 2003). Specie di interesse venatorio, è considerata In pericolo come 

nidificante in Italia da Peronace et al. (2012). Tra le principali minacce sono annoverate la 

distruzione e la trasformazione degli habitat di nidificazione e alimentazione e le variazioni del 

livello delle acque in periodo riproduttivo (Brichetti e Fracasso 2003). 

In Puglia è migratrice regolare, svernante ed estivante, nidificante irregolare con casi di 

nidificazione nelle zone umide della provincia di Foggia (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 2 celle (fig. 4.8), ovvero nel 2,2% 

dell’area di studio. La presenza della specie è confermata per la Riserva Naturale delle Saline di 

Margherita di Savoia e per il SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia. 

 

 

Fig. 4.8. Distribuzione dell’alzavola in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Il sito Manfredonia-Margherita di Savoia è considerato di importanza nazionale (Baccetti et al. 

2002), con un massimo di 3741 individui nel 1999 (Baccetti et al. 2002); in media sono stati 

osservati 1487 individui nel periodo 1993-2000 (fig. 4.9) (Baccetti et al. 2002) e 1746 individui nel 

periodo 2002-2008 (fig. 3.11) (Liuzzi 2008b). 
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Fig. 4.9. Numero di alzavole contattate nei periodi 1993-2000 e 2002-2008 nel sito Manfredonia-Margherita 

di Savoia. 

 

La specie non è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto non è stato possibile stimarne gli 

indici di abbondanza. 
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GERMANO REALE (Anas platyrhynchos, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Grossa anatra di struttura piuttosto tozza, frequentemente si porta a terra, dove cammina e corre 

con destrezza. Da timoroso a molto confidente, a seconda del gradi di disturbo antropico o del 

livello di domesticazione, è generalmente gregario. Nidifica in zone umide interne o costiere di varia 

natura e composizione, naturali o artificiali, anche di ridotta estensione, con vegetazione riparia 

diversificata e acque preferibilmente lente. Nidifica in coppie isolate o raggruppate, deponendo 6-

17 uova (Brichetti e Fracasso 2003). Specie di interesse venatorio, tra le principali minacce sono 

annoverate la distruzione e la trasformazione degli habitat di nidificazione e alimentazione, le 

variazioni del livello delle acque in periodo riproduttivo, l’inquinamento genetico da immissioni a fini 

venatori, il disturbo antropico, le epidemie e la contaminazione da metalli pesanti (Brichetti e 

Fracasso 2003). In Puglia la specie è migratrice regolare, svernante e nidificante sedentaria (Liuzzi 

et al. 2013). Durante lo svernamento utilizza soprattutto le zone umide costiere, tuttavia piccoli 

gruppi vengono osservati nei bacini interni, come l’Invaso del Locone e l’Invaso di Occhitto (Liuzzi et 

al. 2013). Nidifica nelle zone umide del foggiano e del Salento (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 4 celle (fig. 4.10), ovvero nel 4,4% 

dell’area di studio. La presenza della specie è confermata nella Riserva Statale delle Saline di 

Margherita di Savoia, nel Parco Regionale Fiume Ofanto, nel SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di 

Manfredonia e nel SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 4.10. Distribuzione del germano reale in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia sono stati osservati un massimo di 559 individui nel 

2002 (Liuzzi 2008b); in media sono stati osservati 342 individui nel periodo 2002-2008 (fig. 4.11) 

(Liuzzi 2008b). 
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Fig. 4.11. Numero di germani reali contattati nel periodo 2002-2008 nel sito Manfredonia-Margherita di 

Savoia. 

 

Il germano reale è stato contattato durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo 

invernale è pari a 0,30. L’IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “saline”. Nelle aree dove 

l’attività venatoria è vietata l’IKA è pari a 0,25, mentre nelle aree dove l’attività venatoria è 

consentita è pari a 0,00. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 4,53 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,00 

Seminativi non irrigui 0,00 
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Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano l’assenza di relazioni significative. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,274 0,476 

Aree estrattive -0,548 0,127 

Seminativi semplici in aree non irrigue -0,411 0,272 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,275 0,474 

Colture orticole -0,481 0,190 

Vigneti -0,548 0,127 

Frutteti e frutti minori -0,548 0,127 

Oliveti -0,548 0,127 

Prati stabili -0,137 0,725 

Altre colture permanenti -0,300 0,433 

Colture temporanee associate a colture permanenti -0,548 0,127 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,411 0,272 

Aree agricole con spazi naturali -0,244 0,527 

Boschi -0,548 0,127 

Prati alberati e pascoli alberati -0,548 0,127 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,548 0,127 

Arbusteti -0,548 0,127 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,418 0,263 

Aree con vegetazione rada -0,358 0,345 

Spiagge e dune 0,300 0,433 

Roccia nuda -0,300 0,433 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,411 0,272 

Paludi salmastre e saline 0,572 0,108 

 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 2) non è stato possibile stimare la densità del germano 

reale nel periodo invernale con il metodo del distance sampling. 
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CODONE (Anas acuta, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Grossa anatra, per dimensioni simile al germano reale (Anas platyrhynchos) ma di struttura 

decisamente più snella ed elegante, con ali e coda lunghe e appuntite, testa arrotondata e in 

proporzione più piccola, collo esile e becco relativamente sottile. Frequenta zone umide interne o 

costiere, con acque basse e vegetazione sommersa; maggiori concentrazioni in lagune, estuari e 

saline; localmente in laghi e casse di espansione fluviali.  

Specie di interesse venatorio, tra le principali minacce vengono elencate la distruzione e la 

trasformazione degli habitat, il disturbo antropico e la contaminazione da metalli pesanti (Brichetti e 

Fracasso 2003). In Puglia è migratore regolare, svernante, estivante irregolare e nidificante 

accidentale (Liuzzi et al. 2013). Concentrazioni elevate si osservano nel sito Manfredonia-Saline di 

Margherita di Savoia, ai Laghi di Lesina e Varano (FG) e nel Salento (Liuzzi et al. 2013). 

Nidificante occasionale in provincia di Foggia (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 1 cella (fig. 4.12), ovvero nell’1,1% 

dell’area di studio. La presenza della specie è confermata nella Riserva Statale delle Saline di 

Margherita di Savoia e nel SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia. 

 

 

Fig. 4.12. Distribuzione del codone in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia, ritenuto di interesse nazionale per lo svernamento della 

specie (Baccettiet al. 2002), sono stati osservati un massimo di 1383 individui nel 1995 (Baccetti et 

al. 2002); in media sono stati osservati 643 individui nel periodo 1993-2000 (fig. 4.13) (Baccetti et 

al. 2002) e 456 individui nel periodo 2002-2008 (fig. 4.14) (Liuzzi 2008b). 
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Fig. 4.13. Numero di codoni contattati nei periodi1993-2000 e 2002-2008 nel sito Manfredonia-Margherita di 

Savoia. 

 

Il codone non è stato contattato durante i rilievi di campo, pertanto non è stato possibile stimarne né 

gli indici di abbondanza né le densità. 
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MESTOLONE (Anas clypeata, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Anatra di medie dimensioni dal becco sproporzionatamente lungo e ad estremità allargata, al di 

fuori della stagione riproduttiva di solito non forma grandi stormi. Nidifica in zone umide salmastre 

costiere (lagune, valli da pesca, complessi deltizi) o d’acqua dolce dell’interno (laghi, paludi, stagni, 

fiumi, canali, cave in disuso, ecc.) purché caratterizzate da folte bordure di vegetazione palustre 

emergente. In migrazione e svernamento frequenta vari tipi di zone umide aperte, interne o costiere, 

anche marine. Nidifica sul terreno in coppie sparse, deponendo 8-13 uova (Brichetti e Fracasso 

2003). Specie di interesse venatorio, è considerata Vulnerabile come nidificante in Italia da 

Peronace et al. (2012). Tra le minacce vengono elencate la distruzione e la trasformazione degli 

habitat di nidificazione e alimentazione e problemi nelle aree africane di svernamento (Brichetti e 

Fracasso 2003). In Puglia è considerato migratore, svernante regolare e nidificante accidentale 

(Liuzzi et al. 2013). In inverno si concentra principalmente in tre siti di importanza nazionale: i Laghi 

di Lesina e Varano (FG), Manfredonia-Margherita di Savoia e Brindisi. Nidificazione occasionale 

negli anni ’80 in provincia di Foggia e Lecce (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 3 celle (fig. 4.14), ovvero nel 3,3% 

dell’area di studio. Il mestolone è presente nella Riserva Statale delle Saline di Margherita di 

Savoia, nell’oasi di protezione Torre Caldeno e nel SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia. 

 

 

Fig. 4.14. Distribuzione del mestolone in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia, ritenuto di interesse nazionale per lo svernamento della 

specie (Baccetti et al. 2002), sono stati osservati un massimo di 1417 individui nel 2003 (Liuzzi 

2008b); in media sono stati osservati 423 individui nel periodo 1993-2000 (fig. 4.15) (Baccetti et 

al. 2002) e 666 individui nel periodo 2002-2008 (fig. 4.16) (Liuzzi 2008b). 
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Fig. 4.15. Numero di mesoloni contattati nei periodi 1993-2000 e 2002-2008 nel sito Manfredonia-Margherita 

di Savoia. 

 

Il mestolone non è stato contattato durante i rilievi di campo, pertanto non è stato possibile stimarne 

né gli indici di abbondanza né le densità. 
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MORIGLIONE (Aythya ferina, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Anatra tuffatrice di media grandezza e di struttura compatta, per il collo e la coda corti ed il 

profilo del dorso leggermente gibboso; forma del capo molto caratteristica con il vertice poco 

appuntito e la fronte inclinata dolcemente che prosegue senza discontinuità con il margine superiore, 

nettamente concavo, del becco piuttosto lungo. Nidifica in zone umide salmastre o d’acqua dolce, 

costiere o interne, naturali o artificiali, anche di limitata estensione, con vegetazione riparia 

emergente e fondali di media profondità ricchi di piante sommerse. Nidifica in coppie singole, 

localmente raggruppate. Nido sul terreno, spesso presso l’acqua. Depone tra inizio aprile e giugno 

8-11 uova (Brichetti e Fracasso 2013b). Specie di interesse venatorio, è considerata In pericolo 

come nidificante in Italia da Peronace et al. (2012). Tra le minacce vengono elencate la distruzione 

e la frammentazione degli habitat di nidificazione e svernamento, la contaminazione da metalli 

pesanti, il disturbo antropico e la presenza di cani randagi nei siti riproduttivi (Brichetti e Fracasso 

2013b). In Puglia è considerato migratore, svernante regolare, estivante e nidificante irregolare 

(Liuzzi et al. 2013). In inverno si concentra principalmente in due siti di importanza nazionale: i Laghi 

di Lesina e Varano (FG) e Brindisi (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 2 celle (fig. 4.16), ovvero nel 2,2% 

dell’area di studio. Il moriglione è presente nella Riserva Statale delle Saline di Margherita di 

Savoia e nel SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia. 

 

 

Fig. 4.16. Distribuzione del moriglione in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia sono stati osservati un massimo di 1306 individui nel 

2003 (Liuzzi 2008b); in media sono stati osservati 552 individui nel periodo 2002-2008 (fig. 4.17) 

(Liuzzi 2008b). 
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Fig. 4.17. Numero di moriglioni contattati nel periodo 2002-2008 nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia. 

 

Il moriglione non è stato contattato durante i rilievi di campo, pertanto non è stato possibile stimarne 

gli indici di abbondanza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Distribuzione e status degli uccelli migratori di interesse venatorio 

 

 

278 

QUAGLIA (Coturnix coturnix, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Galliforme di piccole dimensioni, nettamente inferiori a quelle di Alectoris e Perdix, timida, 

raramente in vista e riluttante all’involo, si muove con agilità tra la vegetazione erbacea. Solitaria e 

territoriale durante la riproduzione, anche moderatamente gregaria durante le migrazioni. 

Migratrice su lunga distanza, nidifica in ambienti aperti erbosi diversificati, prediligendo quelli 

steppici con presenza molto sparsa di cespugli o alberi (steppe cerealicole, incolti, garighe, ecc.); 

localmente su altopiani erbosi, in aree suburbane e coltivazioni intensive di cereali e foraggere (in 

particolare grano, erba medica e trifoglio). Nidifica sul terreno, deponendo in aprile-agosto 7-18 

uova (Brichetti e Fracasso 2004). Specie di interesse venatorio, tra le principali minacce sono 

elencate la distruzione e la trasformazione degli habitat di riproduzione e alimentazione, la 

meccanizzazione agricola, la bruciatura delle stoppie, l’uso di pesticidi, l’inquinamento genetico per 

immissione della quaglia giapponese (Coturnix japonica) e ibridi per fini venatori, il prelievo 

venatorio, le uccisioni illegali, la presenza di cani e gatti randagi (Brichetti e Fracasso 2004). In 

Puglia attualmente è considerata migratrice regolare, nidificante e svernante parziale (Liuzzi et al. 

2013). Le presenze invernali potrebbero derivare dall’attività venatoria. La distribuzione come 

nidificante è poco nota: è localizzata in Salento, apparentemente più diffusa sulla Murgia di Sud-

Est, sull’Alta Murgia, il Tavoliere e il Subappennino Dauno (Liuzzi et al. 2013). 
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Riproduzione 

Durante il periodo riproduttivo la specie è presente in 9 celle (fig. 4.18), ovvero nel 9,9% dell’area 

di studio. La presenza della specie è confermata per il Parco Nazionale dell’Alta Murgia e per il 

SIC-ZPS Murgia Alta.  

 

 

 

Fig. 4.18. Distribuzione della quaglia nel periodo riproduttivo nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IPA durante il periodo riproduttivo 

è pari a 0,15. L’IPA più elevato è stato riscontrato nelle U.P. “seminativi non irrigui”, “seminativi 

irrigui” e “seminativi non irrigui e boschi”. Nelle aree dove l’attività venatoria è vietata l’IPA è pari a 

0,11, mentre nelle aree dove l’attività venatoria è consentita è pari a 0,17. 

 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IPA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 
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Seminativi non irrigui e oliveti 0,10 

Seminativi non irrigui e boschi 0,50 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,33 

Seminativi non irrigui 0,36 

 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice puntiforme di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l’indice è influenzato positivamente dai boschi e da prati alberati e pascoli 

alberati. 

 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,256 0,507 

Aree estrattive -0,128 0,743 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,347 0,360 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,358 0,345 

Colture orticole -0,128 0,742 

Vigneti -0,037 0,926 

Frutteti e frutti minori -0,110 0,779 

Oliveti -0,329 0,388 

Prati stabili 0,201 0,604 

Altre colture permanenti 0,020 0,959 

Colture temporanee associate a colture permanenti -0,219 0,571 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,219 0,571 

Aree agricole con spazi naturali -0,358 0,344 

Boschi 0,676 0,046 

Prati alberati e pascoli alberati 0,694 0,038 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,456 0,217 

Arbusteti 0,420 0,261 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,427 0,252 

Aree con vegetazione rada -0,191 0,623 

Spiagge e dune -0,120 0,786 
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Uso del suolo r p value 

Roccia nuda -0,040 0,919 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,329 0,388 

Paludi salmastre e saline -0,076 0,845 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 10) non è stato possibile stimare la densità della specie 

nel periodo riproduttivo con il metodo del distance sampling. 
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PORCIGLIONE (Rallus aquaticus, Linnaeus 1758) 

 

 

Rallide di medio-piccole dimensioni, decisamente inferiori a quellle della gallinella d’acqua 

(Gallinula chloropus), con corpo arrotondato solo posteriormente ma assottigliato ed allungato 

anteriormente;lungo becco sottile e leggermente ripiegato in basso,  zampe piuttosto lunghe, coda 

corta. Nidifica in zone umide d’acqua dolce ferma o a lento deflusso, naturali o artificiali, anche di 

ridotta estensione com canali e fossati con fondali poco profondi e ricche di vegetazione riparia. 

Nidifica in coppie sparse nella vegetazione palustre presso l’acqua; depone in aprile-agosto 6-11 

uova (Brichetti e Fracasso 2004). Specie di interesse venatorio, tra le minacce vengono elencate la 

distruzione e la trasformazione degli habitat di nidificazione e alimentazione, la collisione notturna 

con cavi aerei, la contaminazione da metalli pesanti, la presenza della nutria (Myocastor coypus) nei 

siti riproduttivi e gli inverni particolarmente rigidi (Brichetti e Fracasso 2004). In Puglia è considerato 

sedentario e nidificante, migratore regolare e svernante (Liuzzi et al. 2013). Nidifica 

prevalentemente in zone umide d’acqua dolce ricche di vegetazione elofitica, anche di ridotta 

estensione (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è presente in 1 cella (fig. 4.19), ovvero nell’1,1%  dell’area 

di studio. Il porciglione è presente nella Riserva Statale delle Saline di Margherita di Savoia e nel 

SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia. 

 

 

Fig. 4.19. Distribuzione del porciglione in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Nel sito Manfredonia-Margherita di Savoiasono stati osservati un massimo di 14 individui nel 2007 

(Liuzzi 2008b); in media sono stati osservati 5 individui nel periodo 2002-2008 (fig. 4.20) (Liuzzi 

2008b). 
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Fig. 4.20. Numero di porciglioni contattati nel periodo 2002-2008 nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia. 

 

Il porciglione non è stato contattato durante i rilievi di campo, pertanto non è stato possibile stimarne 

né gli indici di abbondanza né le densità. 
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GALLINELLA D’ACQUA (Gallinula chloropus, Linnaeus 1758) 

 

 

Rallide di medie dimensioni, solitaria e territoriale durante la nidificazione, moderatamente 

gregaria successivamente e soprattutto nei periodi più freddi dell’inverno. Nidifica in zone umide di 

varia natura, anche di ridottissima estensione, con vegetazione palustre diversificata e acque ferme 

o debolmente correnti, preferibilmente dolci, naturali o artificiali. Localmente in risaie, torbiere, 

cave, pozze, canali, fossati, vasche di irrigazione, parchi urbani, laghetti per pesca sportiva. In 

migrazione e svernamento frequenta per motivi trofici anche marcite, prati asciutti e coltivi in 

vicinanza di zone umide. Nidifica in coppie isolate o sparse, tra la vegetazione palustre, anche ad 

una certa distanza dall’acqua. Depone tra marzo e settembre 4-18 uova (Brichetti e Fracasso 

2004). Specie di interesse venatorio, le principali minacce sono la distruzione e la trasformazione 

degli habitat di riproduzione e alimentazione, la cementificazione di canali e fossi irrigui, le piene 

dei corpi idrici, la presenza della nutria (Myocastor coypus) nei siti riproduttivi, la contaminazione da 

pesticidi e da metalli pesanti, la collisione con cavi aerei (Brichetti e Fracasso 2004). In Puglia è 

sedentaria e nidificante, migratrice regolare e svernante (Liuzzi et al. 2013). Le zone di svernamento 

principali sono localizzate nel Salento, sia sul versante adriatico sia su quello ionico. Nidifica 

prevalentemente provincia di Foggia e in zone umide costiere del Salento, ma spesso anche in aree 

interne di modeste dimensioni dell’Alta Murgia e della Murgia di Sud-Est (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è presente in 3 celle (fig. 4.21), ovvero nel 3,3% dell’area di 

studio. La presenza della specie è stata confermata per la Riserva Statale delle Saline di 

Margherita di Savoia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per il SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di 

Manfredonia e per il SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 4.21. Distribuzione della gallinella d’acqua in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia sono stati osservati un massimo di 33 individui nel 2005 

(Liuzzi 2008b); in media sono stati osservati 17 individui nel periodo 2002-2008 (fig. 4.22) (Liuzzi 

2008b). 
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Fig. 4.22. Numero di gallinelle d’acqua contattate nel periodo 2002-2008 nel sito Manfredonia-Margherita di 

Savoia. 

 

La gallinella d’acqua non è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto non è stato possibile 

stimarne né gli indici di abbondanza né le densità. 
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Riproduzione 

Durante il periodo riproduttivo la specie è presente in 4 celle (fig. 4.23), ovvero nel 4,4% dell’area 

di studio. La sua presenza è stata confermata nel Parco Regionale Fiume Ofanto (Ferrara et al. 

2007), nell’oasi di protezione Torre Caldeno e nel SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 4.23. Distribuzione della gallinella d’acqua nel periodo riproduttivo nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

Durante i rilievi di campo la specie non è stata contattata, pertanto non è stato possibile stimarne né 

gli indici di abbondanza né le densità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Distribuzione e status degli uccelli migratori di interesse venatorio 

 

 

289 

FOLAGA (Fulica atra, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Rallide di dimensioni piuttosto grandi, molto aggressiva e territoriale durante la nidificazione, ma 

spiccatamente gregaria in migrazione e soprattutto d’inverno. Nidifica in zone umide di varia natura 

e composizione, con acque ferme, dolci o salmastre, naturali o artificiali, estese e bordate da 

vegetazione palustre emergente e con fondali ricchi di flora sommersa. In migrazione e svernamento 

frequenta preferibilmente acque aperte di laghi e lagune. Nidifica in coppie isolate o sparse, 

localmente raggruppate, sulla vegetazione palustre. Depone tra febbraio e settembre 1-13 uova 

(Brichetti e Fracasso 2004). Specie di interesse venatorio, le principali minacce sono la 

trasformazione e la distruzione degli habitat di riproduzione e alimentazione, la presenza della 

nutria (Myocastor coypus) nei siti riproduttivi, la contaminazione da pesticidi e metalli pesanti, le 

parassitosi, le bruciature dei canneti, le variazioni del livello delle acque in periodo riproduttivo 

(Brichetti e Fracasso 2004). In Puglia è sedentaria e nidificante, migratrice regolare e svernante 

(Liuzzi et al. 2013). Le principali aree di svernamento sono localizzate nel nord della Puglia, 

soprattutto nella laguna di Lesina (FG) e nelle aree umide di Manfredonia (FG) – Margherita di 

Savoia (BT), che rappresentano siti di importanza nazionale per lo svernamento della specie. 

Nidificante nelle aree umide della provincia di Foggia e del Salento; rara ed irregolare in bacini 

interni, come l’invaso del Locone (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è presente in 4 celle (fig. 4.24), ovvero nel 4,4% dell’area di 

studio. La presenza della specie è stata confermata per la Riserva Statale delle Saline di 

Margherita di Savoia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per il SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di 

Manfredonia e per il SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 4.24. Distribuzione della folaga in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia, considerato di importanza nazionale per lo 

svernamento della specie (Baccetti et al. 2002),  sono stati osservati un massimo di 12.380 individui 

nel 1998 (Baccetti et al. 2002); in media sono stati osservati 5.331 individui nel periodo 1993-

2000 (fig. 4.27) (Baccetti et al. 2002) e 4.060 individui nel periodo 2002-2008 (fig. 4.27) (Liuzzi 

2008b). 

 



 

 

Distribuzione e status degli uccelli migratori di interesse venatorio 

 

 

291 

 

Fig. 4.25. Numero di folaghe contattate nei periodi 1993-2000 e 2002-2008 nel sito Manfredonia-Margherita 

di Savoia. 

 

La folaga è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo invernale è 

pari a 5,89. L’IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “saline”. Nelle aree dove l’attività 

venatoria è vietata l’IKA è pari a 3,21, mentre nelle aree dove l’attività venatoria è consentita è 

pari a 0,00. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 58,92 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,00 

Seminativi non irrigui 0,00 
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Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano l’assenza di relazioni significative. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,274 0,476 

Aree estrattive -0,548 0,127 

Seminativi semplici in aree non irrigue -0,411 0,272 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,275 0,474 

Colture orticole -0,481 0,190 

Vigneti -0,548 0,127 

Frutteti e frutti minori -0,548 0,127 

Oliveti -0,548 0,127 

Prati stabili -0,137 0,725 

Altre colture permanenti -0,300 0,433 

Colture temporanee associate a colture permanenti -0,548 0,127 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,411 0,272 

Aree agricole con spazi naturali -0,244 0,527 

Boschi -0,548 0,127 

Prati alberati e pascoli alberati -0,548 0,127 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,548 0,127 

Arbusteti -0,548 0,127 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,418 0,263 

Aree con vegetazione rada -0,358 0,345 

Spiagge e dune 0,300 0,433 

Roccia nuda -0,300 0,433 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,411 0,272 

Paludi salmastre e saline 0,572 0,108 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 1) non è stato possibile stimare la densità della folaga 

nel periodo invernale con il metodo del distance sampling. 
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Riproduzione 

Durante il periodo riproduttivo la specie è presente in 1 cella (fig. 4.26), ovvero nell’1,1% dell’area 

di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Regionale Fiume Ofanto e SIC 

Valle Ofanto – Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 4.28. Distribuzione della folaga nel periodo riproduttivo nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

La folaga nidifica in modo irregolare con 1-2 coppie nell’Invaso del Locone a Minervino Murge 

(Liuzzi et al. 2013). 

La specie non è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto non è stato possibile stimarne né 

gli indici di abbondanza né le densità. 
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PAVONCELLA (Vanellus vanellus, Linnaeus 1758) 

 

 

Limicolo di medie dimensioni e di corporatura piuttosto tozza, accentuata dalle zampe relativamente 

corte, ma sempre caratterizzato dalla presenza di un ciuffo, più o meno lungo, di piume sottili che si 

protendono dalla nuca. Nidifica in ambienti erbosi aperti, pianeggianti o ondulati, sia umidi o 

allagati temporaneamente sia asciutti. Nidifica in colonie, spesso associate ad altre specie, 

localmente coppie sparse o isolate. Nido sul terreno asciutto o allagato; depone in marzo-luglio 2-5 

uova (Brichetti e Fracasso 2004). Specie di interesse venatorio, le principali minacce sono la 

distruzione e la trasformazione degli habitat di riproduzione, l’agricoltura intensiva, la 

meccanizzazione agricola, l’uso di pesticidi, la persistente siccità nel periodo pre-riproduttivo, il 

disturbo antropico durante la nidificazione, la predazione da parte di animali randagi e Corvidi 

(Brichetti e Fracasso 2004). In Puglia è migratrice regolare e svernante, estinta come nidificante 

(Liuzzi et al. 2013). Le aree più importanti per lo svernamento della specie sono le Saline di Brindisi, 

le aree umide del Salento, le zone umide di Manfredonia e il Lago di Lesina (FG) (Liuzzi et al. 

2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 1 cella (fig. 4.27), ovvero nel’1,1% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per la Riserva Statale delle Saline 

di Margherita di Savoia e SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia. 

 

 

Fig. 4.27. Distribuzione della pavoncella in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia sono stati osservati un massimo di 247 individui nel 

2007 (Liuzzi 2008b); in media sono stati osservati 186 individui nel periodo 2002-2008 (fig. 4.29) 

(Liuzzi 2008b). 
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Fig. 4.29. Numero di pavoncelle contattate nel periodo 2002-2008 nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia. 

 

La pavoncella non è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto non è stato possibile 

stimarne né gli indici di abbondanza né le densità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Distribuzione e status degli uccelli migratori di interesse venatorio 

 

 

297 

COMBATTENTE (Philomachus pugnax, Linnaeus 1758) 

 

 

Limicolo di medie dimensioni, ma con una notevole variabilità individuale che si aggiunge alle forti 

differenze legate all’età  e soprattutto al sesso.  Piuttosto alto sulle zampe e di corporatura robusta, 

con petto e dorso accentuati, collo lungo e testa relativamente piccola e dal profilo allungato. 

Durante la migrazione frequenta vari tipi di zone umide costiere e interne, mentre durante lo 

svernamento appare legato a quelle costiere fangose (saline, lagune, margini di valli da pesca, 

stagni retrodunali); nell’interno frequenta soprattutto risaie (Brichetti e Fracasso 2004). Specie di 

interesse venatorio e inserita in allegato I della Direttiva Uccelli 2009/147/CE, le principali minacce 

sono la trasformazione e la frammentazione degli ambienti di sosta e di alimentazione, il saturnismo, 

il prelievo e il disturbo venatorio (Brichetti e Fracasso 2004). In Puglia è migratore regolare, 

svernante ed estivante (Liuzzi et al. 2013). Le aree più importanti per lo svernamento della specie 

sono le zone umide tra Manfredonia e Margherita di Savoia (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 1 cella (fig. 4.30), ovvero nell’1,1% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per la Riserva Statale delle Saline 

di Margherita di Savoia e nel SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia. 

 

 

Fig. 4.30. Distribuzione del combattente in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia sono stati osservati un massimo di 44 individui nel 1998 

(Baccetti et al. 2002); in media sono stati osservati 16 individui nel periodo 1993-2000 (fig. 4.31) 

(Baccetti et al. 2002) e 9 individui nel periodo 2002-2008 (fig. 3.48) (Liuzzi 2008b). 
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Fig. 4.31. Numero di combattenti contattati nei periodi 1993-2000 e 2002-2008 nel sito Manfredonia-

Margherita di Savoia. 

 

Il combattente non è stato contattato durante i rilievi di campo, pertanto non è stato possibile 

stimarne né gli indici di abbondanza né le densità. 
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BECCACCINO (Gallinago gallinago, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Limicolo di dimensioni medio-piccole, anche se non strettamente gregario, al di fuori della fase 

riproduttiva spesso in gruppi anche di centinaia di individui; solitario e territoriale durante la 

nidificazione. Nidifica in zone paludose, prati umidi, cave allagate e torbiere. In migrazione e 

svernamento frequenta una grande varietà di zone umide con acque basse, interne e costiere, con 

alternanza di aree fangose e asciutte, compresi campi allagati, prati, pascoli, marcite, risaie, rive 

fangose di bacini lacustri e corsi d’acqua, salicornieti, litorali sabbiosi, ecc (Brichetti e Fracasso 

2004). Specie di interesse venatorio, le principali minacce sono la distruzione e la trasformazione 

degli ambienti di sosta e alimentazione, nonché il prelievo venatorio (Brichetti e Fracasso 2004). In 

Puglia è migratore regolare e svernante (Liuzzi et al. 2013). Le massime concentrazioni invernali si 

osservano nelle zone umide della provincia di Foggia e in Salento (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 6 celle (fig. 4.32), ovvero nel 6,6% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per la Riserva Statale delle Saline 

di Margherita di Savoia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per l’oasi di protezione Torre 

Caldeno, per il SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia e per il SIC Valle Ofanto – Lago di 

Capaciotti. 

 

 

Fig. 4.32. Distribuzione del beccaccino in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia sono stati osservati un massimo di 14 individui nel 2007 

(Liuzzi 2008b); in media sono stati osservati 6 individui nel periodo 2002-2008 (fig. 4.33) (Liuzzi 

2008b). 
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Fig. 4.33. Numero di beccaccini contattati nel periodo 2002-2008 nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo invernale è 

pari a 0,06. L’IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “seminativi irrigui”. Nelle aree dove 

l’attività venatoria è vietata l’IKA è pari a 0,06, mentre nelle aree dove l’attività venatoria è 

consentita è pari a 0,00. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,08 

Seminativi non irrigui 0,00 
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Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano l’assenza di correlazioni significative. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate 0,000 1,000 

Aree estrattive -0,137 0,725 

Seminativi semplici in aree non irrigue -0,548 0,127 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,550 0,125 

Colture orticole 0,550 0,125 

Vigneti 0,411 0,272 

Frutteti e frutti minori 0,548 0,127 

Oliveti 0,137 0,725 

Prati stabili 0,137 0,725 

Altre colture permanenti -0,300 0,433 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,137 0,725 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,548 0,127 

Aree agricole con spazi naturali -0,244 0,527 

Boschi 0,000 1,000 

Prati alberati e pascoli alberati 0,000 1,000 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,137 0,725 

Arbusteti -0,411 0,272 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,418 0,263 

Aree con vegetazione rada -0,358 0,345 

Spiagge e dune -0,300 0,433 

Roccia nuda -0,300 0,433 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,137 0,725 

Paludi salmastre e saline 0,286 0,456 

 

Dato il numero esiguo di contatti (N = 1) non è stato possibile stimare la densità del beccaccino con 

il metodo del distance sampling. 
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BECCACCIA (Scolopax rusticola, Linnaeus 1758) 

 

 

Limicolo di medie dimensioni, prevalentemente notturna, durante il giorno resta quasi sempre 

immobile tra le foglie della lettiera boschiva. Sostanzialmente solitaria durante tutto l’anno. Nidifica 

in boschi di conifere disetanei, puri o misti a latifoglie, freschi e umidi di montagna e di collina, ricchi 

di folto sottobosco cespuglioso e di radure erbose. In svernamento preferisce boschi collinari e 

litoranei con sottobosco di macchia. Coltivi, pascoli e prati vengono utilizzati come aree di 

alimentazione notturna. Nidifica solitaria sul terreno, deponendo in marzo-agosto 2-5 uova (Brichetti 

e Fracasso 2004). Specie di interesse venatorio, le principali minacce sono la distruzione e la 

trasformazione degli ambienti di riproduzione e alimentazione, la contaminazione radioattiva e da 

metalli pesanti, le condizioni invernali particolarmente sfavorevoli, l’eccessiva pressione venatoria e 

le uccisioni illegali (Brichetti e Fracasso 2004). In Puglia è migratrice regolare e svernante (Liuzzi et 

al. 2013). Le maggiori concentrazioni si osservano nei boschi della Murgia di Sud-Est e in provincia 

di Foggia, così come in oliveti e pinete del Salento (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 17 celle (fig. 4.34), ovvero nel 18,9% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia, per il Parco Regionale del Fiume Ofanto, per il SIC-ZPS Murgia Alta e per il SIC Valle 

Ofanto – Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 4.34. Distribuzione della beccaccia in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

La specie non è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto non è stato possibile stimarne né 

gli indici di abbondanza né le densità. 
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PITTIMA REALE (Limosa limosa, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Limicolo di grandi dimensioni, con portamento elegante e proporzionato, alto sulle zampe, con capo 

relativamente piccolo e collo lungo; generalmente inconfondibile. Nidifica in ambienti rurali (campi 

asciutti di mais e soia, risaie, incolti, prati umidi), localmente in valli salmastre, dove occupa isole 

piatte ricoperte da vegetazione alofitica. In migrazione frequenta vari tipi di zone umide d’acqua 

dolce e salmastra; in svernamento appare legata a lagune, saline e stagni retrodunali. Nidifica in 

coppie raggruppate, localmente isolate, sul terreno asciutto o bagnato. Depone da metà aprile a 

metà maggio 3-4 uova (Brichetti e Fracasso 2004).Specie considerata In pericolo come nidificante in 

Italia (Peronace et al. 2012), le principali minacce sono la distruzione e la trasformazione degli 

habitat di riproduzione e sosta, il saturnismo, i lavori agricoli durante la nidificazione, il prelievo e il 

disturbo venatorio, le uccisioni illegali (Brichetti e Fracasso 2004). In Puglia è migratore regolare, 

svernante ed estivante (Liuzzi et al. 2013). Le aree più importanti per lo svernamento della specie 

sono le saline di Margherita di Savoia (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 1 cella (fig. 4.35), ovvero nell’1,1% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per la Riserva Statale delle Saline 

di Margherita di Savoia e per il SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia. 

 

 

Fig. 4.35. Distribuzione della pittima reale in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

Nel sito Manfredonia-Margherita di Savoia sono stati osservati un massimo di 75 individui nel 1993 

(Baccetti et al. 2002); in media sono stati osservati 44 individui nel periodo 1993-2000 (fig. 4.36) 

(Baccetti et al. 2002) e 33 individui nel periodo 2002-2008 (fig. 3.49) (Liuzzi 2008b). 
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Fig. 4.36. Numero di pittime reali contattate nei periodi 1993-2000 e 2002-2008 nel sito Manfredonia-

Margherita di Savoia. 

 

La pittima reale non è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto non è stato possibile 

stimarne gli indici di abbondanza. 
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COLOMBACCIO (Columba palumbus, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Columbide di grandi dimensioni, durante il periodo riproduttivo è generalmente territoriale, al di 

fuori è fortemente gregario, raccogliendosi in stormi che possono contare decine di migliaia di 

individui. Nidifica in zone boscate aperte di diversa natura e composizione, anche di modesta 

estensione, di latifoglie e conifere, pure o miste, intercalate o confinanti con aree aperte coltivate ed 

a macchia mediterranea. In svernamento frequenta preferibilmente zone pianeggianti e collinari, 

interne e costiere, con formazioni termofile di Quercus intercalate a seminativi, stoppie o a macchia 

mediterranea. Nidifica in coppie sparse o isolate, su rami, raramente su rocce, muri e davanzali. 

Depone in marzo-settembre 1-2 uova (Brichetti e Fracasso 2006). Specie di interesse venatorio, le 

principali minacce sono la distruzione e la trasformazione degli ambienti boschivi, il disturbo 

venatorio, l’ingestione di semi avvelenati sparsi nei campi per il contenimento delle popolazioni di 

topi e arvicole e la collisione con i cavi aerei (Brichetti e Fracasso 2006). In Puglia è migratore 

regolare, svernante, sedentario e nidificante (Liuzzi et al. 2013). L’areale di nidificazione è molto 

frammentato, comprendente soprattutto il Gargano e il Sub Appennino Dauno; meno abbondante 

sulle Murge e nelle gravine dell’arco ionico (Liuzzi et al. 2013). Sverna anche in Salento e sulle isolen 

Tremiti (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 1 cella (fig. 4.37), ovvero nell’1,1% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Regionale Fiume 

Ofanto e SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 4.37. Distribuzione del colombaccio in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo invernale è 

pari a 0,32. L’IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “seminativi irrigui”. Nelle aree dove 

l’attività venatoria è vietata l’IKA è pari a 1,17, mentre nelle aree dove l’attività venatoria è 

consentita è pari a 0,00. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 1,46 

Seminativi non irrigui 0,00 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano l’assenza di correlazioni significative. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate 0,000 1,000 

Aree estrattive -0,137 0,725 

Seminativi semplici in aree non irrigue -0,548 0,127 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,550 0,125 

Colture orticole 0,550 0,125 

Vigneti 0,411 0,272 

Frutteti e frutti minori 0,548 0,127 

Oliveti 0,137 0,725 

Prati stabili 0,137 0,725 

Altre colture permanenti -0,300 0,433 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,137 0,725 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,548 0,127 

Aree agricole con spazi naturali -0,244 0,527 

Boschi 0,000 1,000 

Prati alberati e pascoli alberati 0,000 1,000 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,137 0,725 

Arbusteti -0,411 0,272 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,418 0,263 

Aree con vegetazione rada -0,358 0,345 

Spiagge e dune -0,300 0,433 

Roccia nuda -0,300 0,433 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,137 0,725 

Paludi salmastre e saline 0,286 0,456 
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Dato il numero esiguo di contatti (N = 2) non è stato possibile stimare la densità del colombaccio con 

il metodo del distance sampling nel periodo invernale. 

 

Riproduzione 

Durante il periodo riproduttivo la specie è presente in 7 celle (fig. 4.38), ovvero nel 7,7% dell’area 

di studio. La specie è presente nel Parco Regionale Fiume Ofanto, nel Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia, nel SIC-ZPS Murgia Alta e nei SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti e Valloni di 

Spinazzola. 

 

 

Fig. 4.38. Distribuzione del colombaccio nel periodo riproduttivo nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IPA durante il periodo riproduttivo 

è pari a 0,11. L’IPA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “seminativi non irrigui e boschi”. Nelle 

aree dove l’attività venatoria è vietata l’IPA è pari a 0,16, mentre nelle aree dove l’attività 

venatoria è consentita è pari a 0,10. 
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Unità di paesaggio (U.P.) IPA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,22 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e boschi 0,50 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,22 

Seminativi non irrigui 0,20 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice puntiforme di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l’indice è influenzato positivamente dai boschi e negativamente dalle aree 

urbanizzate. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,716 0,030 

Aree estrattive 0,028 0,944 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,165 0,671 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,332 0,383 

Colture orticole -0,276 0,472 

Vigneti -0,275 0,474 

Frutteti e frutti minori -0,110 0,778 

Oliveti -0,440 0,236 

Prati stabili 0,303 0,428 

Altre colture permanenti 0,121 0,757 

Colture temporanee associate a colture permanenti -0,193 0,619 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,550 0,125 

Aree agricole con spazi naturali -0,589 0,095 

Boschi 0,798 0,010 

Prati alberati e pascoli alberati 0,661 0,053 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,633 0,067 

Arbusteti 0,303 0,428 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,504 0,167 
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Uso del suolo r p value 

Aree con vegetazione rada 0,014 0,971 

Spiagge e dune -0,543 0,131 

Roccia nuda 0,121 0,757 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,193 0,619 

Paludi salmastre e saline -0,331 0,385 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 6) non è stato possibile stimare la densità del 

colombaccio nel periodo riproduttivo con il metodo del distance sampling. 
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TORTORA SELVATICA (Streptopelia turtur, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Columbide di medie-piccole dimensioni, solitaria ma non spiccatamente territoriale durante la 

riproduzione; moderatamente gregaria durante le migrazioni, compiute di solito in gruppi di poche 

unità o decine. Nidifica in zone boscate aperte e alberate diversificate, calde e soleggiate, 

prediligendo quelle rurali di pianura e collina coltivate a cereali con presenza di boschetti, filari 

alberati con arbusti e siepi, ai margini di strade, incolti, fiumi, zone umide e raccolte d’acqua. 

Frequenta anche pinete, zone a macchia mediterranea, zone alberate suburbane, parchi, giardini, 

orti e frutteti. Nidifica sui rami in coppie isolate, deponendo 1-2 uova in aprile-luglio (Brichetti e 

Fracasso 2006). Specie di interesse venatorio, le principali minacce sono la distruzione e la 

trasformazione degli ambienti di riproduzione e alimentazione, l’uso di pesticidi, i problemi 

ambientali e antropici nelle aree di svernamento africane, le uccisioni illegali e l’eccessiva pressione 

venatoria (Brichetti e Fracasso 2006). In Puglia è migratrice regolare e nidificante (Liuzzi et al. 

2013).  
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Riproduzione 

Durante il periodo riproduttivo la specie è stata contattata in 17 celle (fig. 4.39), ovvero nel 18,9% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per le oasi di protezione Don Fernando e Torre 

Caldeno, per il SIC-ZPS Murgia Alta e per il SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 4.39. Distribuzione della tortora selvatica nel periodo riproduttivo nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IPA durante il periodo riproduttivo 

è pari a 0,10. L’IPA più elevato è stato riscontrato nelle U.P. “seminativi non irrigui e boschi”. Nelle 

aree dove l’attività venatoria è vietata l’IPA è pari a 0,16, mentre nelle aree dove l’attività 

venatoria è consentita è pari a 0,08. 

 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IPA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,24 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 
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Unità di paesaggio (U.P.) IPA 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,10 

Seminativi non irrigui e boschi 0,50 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,22 

Seminativi non irrigui 0,00 

 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice puntiforme di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano l’assenza di relazioni significative. 

 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate 0,018 0,963 

Aree estrattive -0,037 0,926 

Seminativi semplici in aree non irrigue -0,201 0,604 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,037 0,925 

Colture orticole 0,147 0,707 

Vigneti 0,237 0,539 

Frutteti e frutti minori 0,164 0,673 

Oliveti 0,219 0,571 

Prati stabili -0,347 0,360 

Altre colture permanenti -0,180 0,643 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,237 0,539 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,037 0,926 

Aree agricole con spazi naturali 0,130 0,739 

Boschi 0,402 0,284 

Prati alberati e pascoli alberati 0,511 0,160 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,091 0,815 

Arbusteti 0,146 0,708 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,241 0,532 

Aree con vegetazione rada -0,381 0,311 

Spiagge e dune -0,420 0,260 
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Uso del suolo r p value 

Roccia nuda -0,540 0,133 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,146 0,708 

Paludi salmastre e saline -0,315 0,410 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 6) non è stato possibile stimare la densità della tortora 

selvatica nel periodo riproduttivo con il metodo del distance sampling. 
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ALLODOLA (Alauda arvensis, Linnaeus 1758) 

 

 

Alaudide di medie dimensioni, solitaria e territoriale durante il periodo riproduttivo, altrimenti 

decisamente gregaria, con formazione di gruppi che normalmente constano di qualche decina, più 

raramente alcune migliaia di individui. Nidifica in ambienti aperti erbosi, dalla pianura alle alte 

praterie montane, dove occupa sia zone incolte, sia coltivi intensivi, prati e pascoli; localmente 

utilizza le brughiere, le lande, i salicornieti degradati, le dune sabbiose, i margini asciutti di zone 

umide, gli ampi alvei fluviali, le aree aeroportuali e suburbane. Le coppie sono isolate o sparse. 

Nidifica a terra in una fossetta adattata. Depone in media 4 uova, tra aprile e settembre (Brichetti e 

Fracasso 2007). Specie Vulnerabile come nidificante in Italia (Peronace et al. 2012), è specie di 

interesse venatorio. Le principali minacce sono la trasformazione e la degradazione degli ambienti 

per bonifiche agricole, la diffusione delle monocolture intensive, la meccanizzazione agricola, 

l’imboschimento naturale, l’uso di pesticidi, le catture illegali e l’eccessiva pressione venatoria 

(Brichetti e Fracasso 2007). In Puglia è sedentaria e nidificante, migratrice regolare e svernante 

(Liuzzi et al. 2013). Piuttosto comune durante lo svernamento, l’areale di riproduzione comprende la 

provincia di Foggia e l’Alta Murgia (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 20 celle (fig. 4.40), ovvero nel 22,2% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per la Riserva Statale Masseria Combattenti, per la 

Riserva Statale Saline di Margherita di Savoia, per i SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia 

e Murgia Alta e per il SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 4.40. Distribuzione dell’allodola in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo invernale è 

pari a 12,76. L’IKA più elevato è stato riscontrato nelle U.P. “seminativi non irrigui” e “saline”. Nelle 

aree dove l’attività venatoria è vietata l’IKA è pari a 3,70, mentre nelle aree dove l’attività 

venatoria è consentita è pari a 20,05. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 24,93 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,37 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,36 

Seminativi non irrigui e boschi 3,81 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 1,61 

Seminativi non irrigui 53,19 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l’indice è influenzato negativamente dalle aree urbanizzate, dagli oliveti, 

dai sistemi colturali e particellari complessi e dalle aree agricole con spazi naturali. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,678 0,045 

Aree estrattive -0,339 0,372 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,186 0,631 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,255 0,507 

Colture orticole -0,570 0,109 

Vigneti -0,610 0,081 

Frutteti e frutti minori -0,559 0,117 

Oliveti -0,814 0,008 

Prati stabili 0,339 0,372 

Altre colture permanenti 0,130 0,739 

Colture temporanee associate a colture permanenti -0,593 0,092 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,695 0,038 

Aree agricole con spazi naturali -0,675 0,046 

Boschi 0,356 0,347 

Prati alberati e pascoli alberati 0,254 0,509 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,169 0,663 

Arbusteti 0,000 1,000 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,172 0,657 

Aree con vegetazione rada -0,080 0,839 

Spiagge e dune 0,019 0,962 

Roccia nuda 0,093 0,812 
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Uso del suolo r p value 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,441 0,235 

Paludi salmastre e saline 0,248 0,520 

 

Dato il numero di osservazioni (N = 29) è stato possibile stimare la densità della specie nel periodo 

invernale con il metodo del distance sampling. 

Il modello migliore tra quelli analizzati è stato l’hazard rate cosine. La funzione di contattabilità per 

la stima della densità calcolata dalla distribuzione delle distanze perpendicolari delle osservazioni 

dai transetti è risultata caratterizzata da 2 parametri e da un buon adattamento alla distribuzione 

osservata dei dati (AIC = 271,97, χ2 = 2,207, gl = 2, P = 0,332) (fig. 4.41). L’ampiezza della 

superficie attorno ai transetti con massima probabilità di contatto è stato stimato dal modello in 

63,52 metri e la probabilità di contatto è pari a 0,42 (CV = 20,0%; minimo = 0,28; massimo = 

0,64). La specie è stata osservata in gruppi composti fino ad un massimo di 80 individui, con una 

media di 14,93 ± 3,95 (ES) ind./gruppo. Non c’è alcuna correlazione tra la dimensione dei gruppi e 

la distanza di osservazione (r = 0,033, t = 0,173, df = 27, P = 0,568). 

La densità stimata è pari a 6,5 gruppi/km2 (ES = 2,16, CV = 33,1%, minimo = 3,4, massimo = 

12,4) e 131,0 ind./km2 (ES = 71,1, CV = 54,3%, minimo = 47,5, massimo = 361,5). 

 

 

Fig. 4.41. Grafico della funzione di contattabilità calcolata per la stima della densità degli individui di allodola in 

inverno. In ascissa la distanza dal punto in metri, in ordinata la probabilità di contattare gli individui. 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni non è stato possibile stimare la densità della specie nel 

periodo invernale né nelle aree in cui l’attività venatoria è concessa o vietata né nelle U.P..  
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Riproduzione 

Durante il periodo riproduttivo la specie è stata contattata in 16 celle (fig. 4.42), ovvero nel 17,8% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia e per il SIC-ZPS Murgia Alta. 

 

 

Fig. 4.42. Distribuzione della allodola nel periodo riproduttivo nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IPA durante il periodo riproduttivo 

è pari a 0,41. L’IPA più elevato è stato riscontrato nelle U.P. “seminativi irrigui” e “seminativi non 

irrigui”. Nelle aree dove l’attività venatoria è vietata l’IPA è pari a 0,26, mentre nelle aree dove 

l’attività venatoria è consentita è pari a 0,44. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,33 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,89 

Seminativi non irrigui 1,04 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice puntiforme di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano l’assenza di relazioni significative. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,386 0,305 

Aree estrattive 0,188 0,628 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,218 0,573 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,094 0,809 

Colture orticole 0,109 0,779 

Vigneti -0,050 0,899 

Frutteti e frutti minori 0,139 0,722 

Oliveti -0,198 0,610 

Prati stabili 0,584 0,099 

Altre colture permanenti 0,466 0,206 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,010 0,980 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,604 0,085 

Aree agricole con spazi naturali -0,476 0,195 

Boschi 0,426 0,253 

Prati alberati e pascoli alberati 0,248 0,521 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,297 0,438 

Arbusteti -0,020 0,960 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,050 0,898 

Aree con vegetazione rada 0,398 0,289 

Spiagge e dune -0,228 0,556 

Roccia nuda 0,466 0,206 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici -0,129 0,741 

Paludi salmastre e saline 0,005 0,990 

 

 



 

 

Distribuzione e status degli uccelli migratori di interesse venatorio 

 

 

325 

Dato il numero di osservazioni (N = 37) è stato possibile stimare la densità della specie nel periodo 

riproduttivo con il metodo del distance sampling. 

Il modello migliore tra quelli analizzati è stato l’hazard rate simple polynomial. La funzione di 

contattabilità per la stima della densità calcolata dalla distribuzione delle distanze perpendicolari 

delle osservazioni dai punti d’ascolto è risultata caratterizzata da 2 parametri e da un buon 

adattamento alla distribuzione osservata dei dati (AIC = 454,90, χ2 = 0,434, gl = 1, P = 0,510) 

(fig. 4.43). Il raggio della superficie attorno ai punti con massima probabilità di contatto è stato 

stimato dal modello in 162,29 metri e la probabilità di contatto è pari a 0,42 (CV = 29,3; minimo 

= 0,24; massimo = 0,75). La specie è stata osservata sempre con individui solitari. 

La densità stimata è pari a 4,9 ind./km2 (ES = 1,79, CV = 36,5%, minimo = 2,4, massimo = 9,9). 

 

 

Fig. 4.43. Grafico della funzione di contattabilità calcolata per la stima della densità degli individui di allodola 

nel periodo riproduttivo. In ascissa la distanza dal punto in metri, in ordinata la probabilità di contattare gli 

individui. 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni non è stato possibile stimare la densità della specie nel 

periodo riproduttivo né nelle aree in cui l’attività venatoria è concessa/vietata né nelle U.P..  
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MERLO (Turdus merula, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Strettamente solitario e territoriale durante il periodo riproduttivo, moderatamente gregario  

durante le migrazioni e l’inverno, soprattutto presso fonti alimentari temporaneamente disponibili in 

elevata quantità e presso dormitori comuni. Nidifica negli ambienti più diversi, naturali o artificiali, 

purché caratterizzati da una certa copertura arborea e cespugliosa; predilige zone fresche con 

vegetazione diversificata e presenza di spazi erbosi aperti utilizzabili per la ricerca di cibo. Si 

riproduce in coppie isolate o sparse, deponendo 2-6 uova tra febbraio e ottobre (Brichetti e 

Fracasso 2008). Specie di interesse venatorio, è minacciata dalla trasformazione degli ambienti 

naturali per distruzione di siepi e filari alberati, perdita di habitat riproduttivo per posa di reti 

antigrandine nei frutteti, contaminazione da metalli pesanti e pesticidi (Brichetti e Fracasso 2008). In 

Puglia è sedentario e nidificante, migratore regolare e svernante (Liuzzi et al. 2013). Svernante 

diffuso, ha un’areale di nidificazione molto frammentato (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 13 celle (fig. 4.44), ovvero nel 14,4% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per il SIC-ZPS Murgia Alta e per il SIC Valle Ofanto – 

Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 4.44. Distribuzione del merlo in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo invernale è 

pari a 0,66. L’IKA più elevato è stato riscontrato nelle U.P. “seminativi non irrigui e pascoli”, 

“seminativi non irrigui e boschi” e “vigneti e oliveti”. Nelle aree dove l’attività venatoria è vietata 

l’IKA è pari a 0,93, mentre nelle aree dove l’attività venatoria è consentita è pari a 0,37. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,33 

Seminativi non irrigui e pascoli 1,48 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,72 

Seminativi non irrigui e boschi 1,90 



 

 

Distribuzione e status degli uccelli migratori di interesse venatorio 

 

 

328 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 1,13 

Seminativi irrigui 0,46 

Seminativi non irrigui 0,41 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l’indice è influenzato positivamente dai boschi, da prati alberati e pascoli 

alberati, da pascoli naturali, praterie e incolti, dagli arbusteti e dalle aree con vegetazione in 

evoluzione mentre è influenzato negativamente da paludi salmastre e saline. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,485 0,185 

Aree estrattive 0,561 0,116 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,452 0,222 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,109 0,780 

Colture orticole -0,063 0,872 

Vigneti 0,050 0,898 

Frutteti e frutti minori 0,226 0,559 

Oliveti 0,017 0,966 

Prati stabili 0,452 0,222 

Altre colture permanenti 0,202 0,603 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,100 0,797 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,059 0,881 

Aree agricole con spazi naturali 0,109 0,779 

Boschi 0,778 0,014 

Prati alberati e pascoli alberati 0,778 0,014 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,686 0,041 

Arbusteti 0,711 0,032 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,834 0,005 

Aree con vegetazione rada -0,109 0,780 

Spiagge e dune -0,605 0,084 

Roccia nuda 0,037 0,925 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,335 0,379 
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Uso del suolo r p value 

Paludi salmastre e saline -0,717 0,030 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 21) non è stato possibile stimare la densità della specie 

nel periodo invernale con il metodo del distance sampling. 

 

Riproduzione 

Durante il periodo riproduttivo la specie è stata contattata in 3 celle (fig. 4.45), ovvero nel 3,3% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia, per il SIC-ZPS Murgia Alta e per il SIC Valloni di Spinazzola. 

 

 

Fig. 4.45. Distribuzione del merlo nel periodo riproduttivo nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IPA durante il periodo riproduttivo 

è pari a 0,01. L’IPA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “seminativi non irrigui e boschi”. Nelle 

aree dove l’attività venatoria è vietata l’IPA è pari a 0,05, mentre nelle aree dove l’attività 

venatoria è consentita è pari a 0,00. 
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Unità di paesaggio (U.P.) IPA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e boschi 0,50 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,00 

Seminativi non irrigui 0,00 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice puntiforme di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l’indice è influenzato positivamente dai seminativi semplici non irrigui, dalle 

altre colture permanenti, dalle aree agricole con spazi naturali, dai boschi, dai prati e pascoli 

alberati, dagli arbusteti e dalle aree con vegetazione in evoluzione. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,411 0,272 

Aree estrattive -0,274 0,476 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,137 0,725 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,481 0,190 

Colture orticole -0,481 0,190 

Vigneti -0,274 0,476 

Frutteti e frutti minori -0,411 0,272 

Oliveti -0,411 0,272 

Prati stabili -0,274 0,476 

Altre colture permanenti -0,300 0,433 

Colture temporanee associate a colture permanenti -0,411 0,272 

Sistemi colturali e particellari complessi 0,000 1,000 

Aree agricole con spazi naturali -0,244 0,527 

Boschi 0,548 0,127 

Prati alberati e pascoli alberati 0,548 0,127 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,411 0,272 

Arbusteti 0,411 0,272 
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Uso del suolo r p value 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,557 0,119 

Aree con vegetazione rada -0,358 0,345 

Spiagge e dune -0,300 0,433 

Roccia nuda -0,300 0,433 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,274 0,476 

Paludi salmastre e saline -0,358 0,345 

 

Dato il numero esiguo di contatti (N = 1) non è stato possibile stimare la densità del merlo nel 

periodo riproduttivo con il metodo del distance sampling. 
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CESENA (Turdus pilaris, Linnaeus 1758) 

 

 

Tordo di grandi dimensioni, raramente solitaria, anche durante la riproduzione quando forma spesso 

colonie lasse; nelle altre stagioni spiccatamente gregaria. Nidifica in formazioni rade di conifere, 

dove occupa zone marginali fresche con alberi sparsi, ampie radure erbose e prati stabili utilizzate 

per alimentarsi, localmente in parchi e giardini urbani e suburbani; frequenta anche i frutteti, 

soprattutto meleti, nelle vicinanze di zone paludose e fossati. In svernamento frequenta pianure, 

zone collinari e montane, localmente coste marine, frequentando coltivi, vigneti, oliveti, frutteti, prati, 

boschi ripari, parchi e giardini. Nidifica in colonie lasse, localmente in coppie isolate o sparse; 

depone 3-7 uova in aprile-luglio (Brichetti e Fracasso 2008). Specie di interesse venatorio, è 

minacciata dalla perdita di habitat riproduttivo dovuta alla posa di reti antigrandine nei frutteti e 

dall’eccessivo prelievo venatorio (Brichetti e Fracasso 2008). In Puglia è migratrice regolare e 

svernante (Liuzzi et al. 2013). Scarsa, la si vede soprattutto durante gli inverni più rigidi (Liuzzi et al. 

2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 12 celle (fig. 4.46), ovvero nel 13,3% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per il SIC-ZPS Murgia Alta e per il SIC Valle Ofanto – 

Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 4.46. Distribuzione della cesena in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo invernale è 

pari a 0,18. L’IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “seminativi non irrigui”. Nelle aree dove 

l’attività venatoria è vietata l’IKA è pari a 0,06, mentre nelle aree dove l’attività venatoria è 

consentita è pari a 0,32. 

 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,08 

Seminativi non irrigui 0,82 

 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano l’assenza di correlazioni significative. 

 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,114 0,770 

Aree estrattive -0,091 0,815 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,091 0,815 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,034 0,930 

Colture orticole 0,252 0,513 

Vigneti 0,160 0,681 

Frutteti e frutti minori 0,137 0,725 

Oliveti -0,137 0,725 

Prati stabili 0,320 0,402 

Altre colture permanenti 0,175 0,653 

Colture temporanee associate a colture permanenti -0,137 0,725 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,479 0,192 

Aree agricole con spazi naturali -0,366 0,333 

Boschi 0,228 0,555 

Prati alberati e pascoli alberati 0,114 0,770 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,023 0,954 

Arbusteti -0,160 0,681 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,162 0,676 

Aree con vegetazione rada 0,119 0,760 

Spiagge e dune -0,075 0,848 
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Uso del suolo r p value 

Roccia nuda 0,175 0,653 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici -0,137 0,725 

Paludi salmastre e saline 0,191 0,623 

 

L’esiguo numero di contatti (N = 3) non ha permesso di stimare la densità  della cesena nel periodo 

riproduttivo con il metodo del distance sampling. 
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TORDO BOTTACCIO (Turdus philomelos, C. L. Brehm 1831) 

 

 

Tordo di medie dimensioni, solitario, quasi esclusivamente durante le migrazioni si osserva in gruppi. 

Nidifica in formazioni boscose, montane e collinari, di conifere pure o miste a latifoglie; localmente 

boschi di latifoglie, frutteti, parchi e giardini urbani e suburbani. In svernamento frequenta vari tipi 

di ambiente con adeguata copertura arborea e arbustiva, dal livello del mare alle zone basso-

montane, come campagne con filari alberati e siepi, frutteti, oliveti, vigneti, pinete, arbusteti, 

macchia mediterranea, parchi, giardini e orti. Nidifica in coppie isolate o sparse, localmente 

raggruppate. Depone 2-6 uova in marzo-luglio (Brichetti e Fracasso 2008). Specie di interesse 

venatorio, è minacciato dalla perdita di habitat riproduttivo per posa di reti antigrandine nei frutteti 

e dall’eccessivo prelievo venatorio (Brichetti e Fracasso 2008).In Puglia è sedentario e nidificante, 

migratore regolare e svernante (Liuzzi et al. 2013). Nidifica sul Gargano, probabilmente anche sui 

Monti Dauni; svernante piuttosto diffuso (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 38 celle (fig. 4.47), ovvero nel 42,2% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per la Riserva Statale delle Saline di Margherita di 

Savoia, per la ZRC Taverna Vecchia, per l’oasi di protezione Don Fernando, per i SIC-ZPS Paludi 

presso il Golfo di Manfredonia e Murgia Alta e per i SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti e 

Valloni di Spinazzola. 

 

 

Fig. 4.47. Distribuzione del tordo bottaccio in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo invernale è 

pari a 1,34. L’IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “seminativi non irrigui e oliveti”. Nelle 

aree dove l’attività venatoria è vietata l’IKA è pari a 1,79, mentre nelle aree dove l’attività 

venatoria è consentita è pari a 0,80. 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 1,13 

Oliveti 0,66 

Seminativi non irrigui e pascoli 1,48 

Seminativi non irrigui e oliveti 3,94 

Seminativi non irrigui e boschi 0,95 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 1,13 

Seminativi irrigui 1,23 

Seminativi non irrigui 0,69 

 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano la presenza di correlazioni positive con i prati stabili e con paludi interne, corsi 

d’acqua e bacini idrici. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,293 0,444 

Aree estrattive 0,536 0,137 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,159 0,683 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,504 0,166 

Colture orticole 0,088 0,821 

Vigneti -0,017 0,966 

Frutteti e frutti minori 0,393 0,295 

Oliveti 0,025 0,949 

Prati stabili 0,795 0,010 

Altre colture permanenti 0,275 0,474 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,326 0,391 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,326 0,391 

Aree agricole con spazi naturali 0,065 0,869 

Boschi 0,285 0,458 

Prati alberati e pascoli alberati 0,402 0,284 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,318 0,404 

Arbusteti 0,318 0,404 
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Uso del suolo r p value 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,315 0,409 

Aree con vegetazione rada -0,175 0,653 

Spiagge e dune -0,147 0,707 

Roccia nuda 0,073 0,851 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,753 0,019 

Paludi salmastre e saline -0,013 0,973 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 17) non è stato possibile stimare la densità della specie 

nel periodo invernale con il metodo del distance sampling. 
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TORDO SASSELLO (Turdus iliacus, Linnaeus 1766) 

 

 

Tordo di dimensioni medio-piccole, solitario durante la riproduzione, si riunisce in gruppi durante le 

migrazioni e l’inverno, mescolandosi frequentemente ai congeneri. In svernamento frequenta boschi 

misti di conifere e latifoglie, querceti, faggete, castagneti radi, boschi cedui ai margini di coltivi e 

prati, frutteti, agrumeti, oliveti, vigneti, campagne con filari alberati e siepi, pinete litoranee, 

macchia mediterranea, ecc; localmente parchi e giardini urbani e suburbani (Brichetti e Fracasso 

2008). Specie di interesse venatorio, è minacciato soprattutto dal prelievo venatorio eccessivo 

(Brichetti e Fracasso 2008). In Puglia è migratore regolare e svernante (Liuzzi et al. 2013). 

Migratore e svernante scarso, più abbondante negli inverni più rigidi (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 7 celle (fig. 4.48), ovvero nel 7,7% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia e per il SIC-ZPS Murgia Alta. 

 

 

Fig. 4.48. Distribuzione del tordo sassello in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo invernale è 

pari a 0,05. L’IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “seminativi non irrigui e oliveti”. Nelle 

aree dove l’attività venatoria è vietata l’IKA è pari a 0,06, mentre nelle aree dove l’attività 

venatoria è consentita è pari a 0,00. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,36 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 0,00 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,00 

Seminativi non irrigui 0,00 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano l’assenza di relazioni significative. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate 0,411 0,272 

Aree estrattive 0,411 0,272 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,411 0,272 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,138 0,724 

Colture orticole 0,138 0,724 

Vigneti 0,137 0,725 

Frutteti e frutti minori 0,274 0,476 

Oliveti 0,274 0,476 

Prati stabili 0,411 0,272 

Altre colture permanenti 0,300 0,433 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,548 0,127 

Sistemi colturali e particellari complessi 0,411 0,272 

Aree agricole con spazi naturali 0,326 0,393 

Boschi 0,137 0,725 

Prati alberati e pascoli alberati 0,411 0,272 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,274 0,476 

Arbusteti 0,548 0,127 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,279 0,468 

Aree con vegetazione rada 0,000 1,000 

Spiagge e dune 0,450 0,224 

Roccia nuda 0,150 0,700 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,548 0,127 

Paludi salmastre e saline 0,143 0,714 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 1) non è stato possibile stimare la densità della specie 

nel periodo invernale con il metodo del distance sampling. 
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STORNO (Sturnus vulgaris, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Passeriforme di medie dimensioni, tendenzialmente gregario durante tutto l’anno, ma soprattutto 

durante il periodo invernale, quando forma gruppi di decine di migliaia di individui. Nidifica dai 

boschi di latifoglie ai centri urbani e ai villaggi. Nidifica in coppie isolate o sparse, localmente in 

coppie raggruppate, deponendo in media 5-6 uova. In Puglia è sedentario e nidificante, migratore 

regolare e svernante (Liuzzi et al. 2013). Molto più comune durante l’inverno, le prime nidificazioni 

sono state accertate alla fine degli anni ’60 nella zona industriale di Bari (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 18 celle (fig. 4.49), ovvero nel 20,0% 

dell’area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per le riserve statali Masseria Combattenti e Saline di 

Margherita di Savoia, per i SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia e Murgia Alta e per il 

SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 4.49. Distribuzione dello storno in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IKA durante il periodo invernale è 

pari a 3,26. L’IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “vigneti e oliveti”. Nelle aree dove 

l’attività venatoria è vietata l’IKA è pari a 4,20, mentre nelle aree dove l’attività venatoria è 

consentita è pari a 4,47. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 

Seminativi non irrigui e oliveti 1,43 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 22,84 

Seminativi irrigui 5,14 

Seminativi non irrigui 0,00 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice chilometrico di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l’indice è influenzato positivamente dai seminativi in aree non irrigue, dalle 

colture orticole, dai vigneti e dai frutteti. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate 0,317 0,406 

Aree estrattive 0,337 0,376 

Seminativi semplici in aree non irrigue -0,149 0,703 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,756 0,019 

Colture orticole 0,756 0,019 

Vigneti 0,772 0,015 

Frutteti e frutti minori 0,822 0,007 

Oliveti 0,544 0,121 

Prati stabili 0,297 0,438 

Altre colture permanenti -0,282 0,462 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,257 0,504 

Sistemi colturali e particellari complessi 0,069 0,859 

Aree agricole con spazi naturali 0,524 0,148 

Boschi -0,149 0,703 

Prati alberati e pascoli alberati -0,010 0,980 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,168 0,665 

Arbusteti 0,010 0,980 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,131 0,737 

Aree con vegetazione rada -0,517 0,154 

Spiagge e dune -0,206 0,595 

Roccia nuda -0,358 0,344 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici 0,257 0,504 
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Uso del suolo r p value 

Paludi salmastre e saline -0,026 0,948 

 

Dato il numero esiguo di contatti (N = 6) non è stato possibile stimare la densità della specie nel 

periodo invernale con il metodo del distance sampling. 

 

 

Riproduzione 

Durante il periodo riproduttivo la specie è presente in 3 celle (fig. 4.50), ovvero nel 3,3% dell’area 

di studio. Lo storno è stato contattato nell’oasi di protezione Torre Caldeno. 

 

 

Fig. 4.50. Distribuzione dello storno nel periodo riproduttivo nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l’IPA durante il periodo riproduttivo 

è pari a 0,09. L’IPA più elevato è stato riscontrato nelle U.P. “seminativi irrigui” e “oliveti”. Nelle 

aree dove l’attività venatoria è vietata l’IPA è pari a 0,11, mentre nelle aree dove l’attività 

venatoria è consentita è pari a 0,08. 
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Unità di paesaggio (U.P.) IPA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,19 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,11 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,10 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,22 

Seminativi non irrigui 0,00 

 

 

Le correlazioni di Spearman tra l’indice puntiforme di abbondanza e l’uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l’indice è influenzato positivamente dalle colture temporanee associate alle 

colture permanenti. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate 0,055 0,889 

Aree estrattive 0,438 0,238 

Seminativi semplici in aree non irrigue -0,310 0,416 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,422 0,258 

Colture orticole 0,532 0,141 

Vigneti 0,347 0,360 

Frutteti e frutti minori 0,639 0,063 

Oliveti 0,511 0,160 

Prati stabili 0,201 0,604 

Altre colture permanenti 0,300 0,433 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,749 0,020 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,329 0,388 

Aree agricole con spazi naturali 0,130 0,739 

Boschi 0,183 0,638 

Prati alberati e pascoli alberati 0,219 0,571 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,018 0,963 

Arbusteti -0,146 0,708 
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Uso del suolo r p value 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,093 0,812 

Aree con vegetazione rada 0,114 0,769 

Spiagge e dune -0,420 0,260 

Roccia nuda -0,060 0,878 

Paludi interne, corsi d’acqua e bacini idrici -0,037 0,926 

Paludi salmastre e saline -0,143 0,714 

 

Dato il numero esiguo di contatti (N = 5) non è stato possibile stimare la densità della specie nel 

periodo riproduttivo con il metodo del distance sampling. 


